
I prodotti chimici comprendono fertilizzanti,
pesticidi (che uccidono gli insetti nocivi per le
colture) ed erbicidi (che uccidono le piante
nocive): tutti inquinano il suolo, l’acqua e il
cibo stesso.

Non si tratta però di un problema legato
all’agricoltura in sé e per sé, ma all’agricoltura
finalizzata all’allevamento di animali: per
quanto riguarda gli erbicidi, ad esempio, è
indicativo il fatto che l'80% di quelli usati negli
USA viene utilizzato nei campi di mais e di
soia destinati all’alimentazione degli animali.

Il massiccio uso di fertilizzanti è dovuto
soprattutto alla pratica della monocoltura, che
risulta conveniente in quanto consente una
industrializzazione spinta: vengono
standardizzate le tipologie di intervento, i
macchinari agricoli, le competenze e i tempi
di lavoro. Se anziché alla monocoltura i suoli
fossero destinati a coltivazioni a rotazione per
uso diretto umano, non sarebbero necessari
prodotti chimici, perché il suolo rimarrebbe
fertile.

In Italia gli animali d’allevamento producono
annualmente circa 19 milioni di tonnellate
di deiezioni a scarso contenuto organico,
che non possono essere usate come
fertilizzante. Contengono prodotti chimici
(farmaci, fertilizzanti) di cui gli animali sono
imbottiti.
Calcolando il carico equivalente, ovvero
trasformando il numero di animali in quello
equivalente di popolazione umana che
produrrebbe lo stesso livello di
inquinamento da deiezioni, in totale, in Italia,

gli animali equivalgono ad una popolazione
aggiuntiva di 137 milioni di cittadini, cioè
più del doppio del totale della popolazione.
(Fonte: “Le fabbriche degli animali”, E. Moriconi, Ed.
Cosmopolis, 2001)

Le deiezioni provenienti dagli allevamenti
intensivi USA inquinano l’acqua più di tutte
le altre fonti industriali raggruppate.
(Fonte: Environmental Protection Agency 1996)

Lo spandimento delle deiezioni animali è
strettamente collegato alla “zona morta”
di 7,000 miglia quadrate nel Golfo del
Messico, che non contiene più vita acquatica
(Fonte: Howlett, Debbie “Lakes of Animal Waste Pose
Environmental Risk”, USA Today, 30 Dec. 1997, p. A7.).

Il 16% del metano immesso nell’atmosfera,
una delle cause dell’effetto serra, viene
emesso dagli animali d’allevamento.
(Fonte: World Watch Institute, “State of the World
2004”, p. 74).


